
 
 
 
 
 
 

Cari paronesi, 

è questo quello che vi chiede di fare il Sindaco con la lettera di risposta alla nostra 
richiesta di dimissioni. E per fare questo afferma che la nostra propaganda è: 

INOPPORTUNA: è stato quindi non opportuno informarvi su quanto ha evidenziato la Corte dei 
Conti (non noi), sul dissesto finanziario iniziato con le scelte della amministrazione guidata dal 
nostro attuale sindaco nel 2003. In realtà è l'ente pubblico che, nell'interesse di tutti, avrebbe il 
compito di informare la popolazione sui soldi che sono rimasti in cassa!… ma forse tutto questo 
era meglio tenerlo nascosto! 

INCOMPRENSIBILE: chi legge il nostro manifesto/lettera capisce a che cosa ci si riferisce e le 
conseguenze politiche che ne derivano; non siamo infatti ricorsi a “mormorii” o a “sterili ed inutili 
polemiche fumose” ... abbiamo riportato quanto rilevato dalla Corte stessa! 

INADEGUATA: abbiamo letto la delibera e gli atti disponibili relativi ad essa. E in seguito, abbiamo 
scelto anche di spostare la campagna solo dopo “Il giorno della festa” proprio per rendere più 
adeguata e meno sguaiata la nostra protesta. 

SOPRATTUTTO AMORALE: qui non ci stiamo! Una morale il nostro gruppo ce l’ha! … e siamo sicuri 
che non collima con quella del nostro Sindaco!  
La nostra morale politica si basa sul rispetto di ogni persona e per fare questo in politica occorre  
dire e promettere solo quando si è in grado di “fare” quello che si è detto e promesso. E 
soprattutto occorre utilizzare i metodi del buon governo.  
In pratica, se spreco i soldi pubblici in operazioni finanziarie azzardate, come quelle che contesta la 
Corte dei Conti, le risorse a disposizione di tutti diminuiranno e i cittadini del mio paese si 
troveranno inevitabilmente più poveri per la mia condotta politica scorretta, perciò non sarò più in 
grado di mantenere le promesse che ho fatto loro.  
È per questo motivo che abbiamo chiesto le dimissioni del Sindaco! 

E si badi che abbiamo evidenziato tale dissesto finanziario in più occasioni, a partire dalla 
campagna elettorale, e anche il 12 Agosto scorso quando, anche allora, il nostro capogruppo 
evidenziava ancora una volta come tale deficit fosse il frutto di scelte sbagliate passate (tutto 
questo è agli atti!). 

Ma ecco che il nostro Sindaco ci accusa: non avremmo dovuto votare assieme alla maggioranza 
per trovare assieme le soluzioni alle contestazioni della Corte dei Conti. Ma come, l’opposizione 
non dovrebbe essere favorevole al ripianamento del deficit attuale? A noi sembra che 
l’opposizione debba essere costruttiva e non distruttiva (ma forse così faceva il nostro Sindaco 
qualche anno fa!?): occorre ripianare al più presto e con tutta la forza politica possibile il debito! …  

Allora, cari Paronesi, giudicate quindi voi adesso e tra 30 mesi da quale guidatore volete essere 
condotti! 

Parona, 11 novembre 2011 

NON DISTURBATE IL GUIDATORE … 
… che vi ha portato sull’orlo del baratro 


